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o fs, 16. — La seduta comincia 
pete” pe 15. 
la gole eo (segni di viva attenzione) 

€ relatore dà lettura della 

sal Sa 

dell!” ehi! La Camera pressochè una- 
ratto” ‘ha deliberato la nomina di una 
pi son Issione di 11 membri eletti dai 

"pi Politici, onde la Camera si com- 

ip tfidandole il mandato di accer- 

apt hi 
tl O 
    

   

  

    

   

Mi Ponsabilità del fatto risultan- 

n € ji € due votazioni hominali esegui. 

Sdi è Seduta, pomeridiniana di saba- 

      

  

Corrente, 
&diatamente costituitasi, la Com- 
lè si accinse subito al lavoro, e 

lieta di cominciare con un atto 
to dovere , quello di rendere il più 
HOE concorde omaggio all’assoluta 

ne [zialità e scrupolosa correttezza dei 
Visione Presidente, la cui opera, 

alfa abbastanza encomiata, ha sem 
“colto, pur tra vivaei dibattiti, e se 
Îlattegg giamenti dei partiti, il sin- 

   

  

pa nu uso di tutti i gruppi dell'assem. 

) 

ont” (e aver sentita una larga esposi-. 

pi 4 dell on. Bombacei, che aveva sol- 

_ o delle eccezioni sulla regolarità 

sti: Votazioni nominali, raecogliemmo 

ohist ) te azioni degli on. De Nicola pre- 

© della. Camera, Bertini, Dello 

và Sottosegr., Abisso e Sanna Ran- 

10 segrot. della Camera, del segr. 
cora Montalcini, del capo dello . 

di segreteria comm. Alberti e del 
ato al segretariato gen. cav. Gat- 

A): til quale sostituì dopo la prima 
) sesto l’Alberti che si allontanò da 

“Der ragioni di pubblico servizio. 

"a @Tve opportuno di domandare al- 
se formazioni e schiarimenti all’on. 

‘Oni, segr, politico del gruppo 
) Mentare popolare, il quale, avanti 
Litta Votazione si era recato.al ban- 
\tunzionari per indicare i nomi di 

di colleghi, in numero di sette o ot- 

5 non potendo per diversi impegni 

hire alle sedute della Camera, si 
Fivolti al segretario del gruppo 

è în loro nome si domandasse un 

0. 

Micce anche a vari confronti 

Sn Abisso e Sanna Randaccio è 

ionari, nonchè tra gli on. Bom- 

le Bertini e Cavazzoni e il comm. 

tini. Avemmo infine cura di esa- 

i Nei ì resoconti delle sedute di saba. 

, si lunedì e i ruolini che furono usa- 

Segretari per segnare i votanti dei 
L. PPeldi nominali nonchè la tabella 

cana ove sono iscritti i nomi di 

Ì liteputati con l'indicazione di quel 

Olgedo per motivi di famiglia, di 

la, in missione, e Di ufficio pub- 

ue ” Pc ; 

     

   

    
    

    

  

1 

No 

pè 

T 

ha quali sono risultati alli Com. - 
‘ne da minuziosi accertamenti si 

vo 0osì riassumere: 
prima votazione per appello 

e del giorno undici, alla do-. 

di chiusura della distussione ge- 

Sulla gestione statale dei cereali, 

©ati e votanti furono 221. Rispose 

«10; risposero no ll. La doman- 

l'appello nominale era stata firma- 

{19 deputati dei quali 16 non rispo- 

‘appello. Si commise un primo 

Mtario errore, sebbene di lieve en- 

‘‘aleolando che fossero 17 anzichè. 

UTmatari che all'appello non ave- 

xl 

     A, | sposto. Giusta le prescrizioni del. 

e i Mento agli effetti del numero le- 
ZA 
ZA. I Questi- 17 furono aggiunti ai 221 

‘evano partecipato alla votazione 

"ndo così un totale di: 238. Risulta- 

mente di 238 il numero legale. 

l'Ado le deduzioni previste dal re- 
bito calcolando nelle deduzioni i 

   

   

  
lap 0 sedute anteriori, e notando 
Epizio della seduta ‘dell "11 non 

\ to annunciato alcun nuovo conge- 

E tali deduzioni erano:474 i de. 

‘da calcolare ai fini. della deter- 

ue del numero legale... 0 o 
Utò quindi esattamente raggiunto 
to legale. Ma si era caduti in un 

ì omettendo di tener conto che 
i° dei deputati in ‘congedo erano 

\amente presenti ed avevano Vo- 

“@le omissione rilevata solo dopo 
ita di domenica, ebbe per effetto 
Mii che il numero legale 

Mteato. Nella seconda | votazione 

a Slo nominale relativo alla seduta 

» Sì l'indomani per l'esposizione , 
} i presenti e votanti furono 

sero sì 182, risposero no 19. 

ida bd sppello DESndo era sta 

   

   

   

    

  

  

  

  

NCHIESTA PARLAMENTARE FINITA 
IN UNA BOLLA Di SA PONE 

ta firmata da 17 deputati : dei quali nove 

votarono ed otto nou risposero all’ap. 
pello. Nei computi fatti per accertare - 
se il numero legale era raggiunto occtor- 

se ul Duovo erTore. 
E’ risultato infatti ché nel computo 

dei votanti furono ritenuti come. pre- 
senti alla votazione a sensi dell’art. 99 

del regolamento 14 dei 17 deputati che 

avevano sottoscritto la domanda di ap- 
pello nominale, mentre nove di essi eran 
già stati computati per aver preso effet- 

tivamente parte alla votazione. Ma non 
si è potuto al riguardo accertare alcu- 
na responsabilità non risultando che sia- 

yi trattato di errore volontari 10. Ma 1201 

presenti e votanti più i 14 come sopra 

conteggiati, cioè 215 in complesso, sa- 
rebbero sempre rimasti al di sotto del 

numero legale, se questo fosse stato esat 

tamente calcolato | poichè doveva risulta- 

re di 220. Senonchè nel tempo in cui i 
segretari della «Camera, on. Abisso e 
Sanna Randacecio, i quali non erano di 

turno ma per invito del Presidente ave-. 
“vano preso il posto dei colleghi De Ca. 
pitani è Cascino nell’intervallo tra la 
‘prima e la seconda votazione stavano fa 

cendo i \computi insieme coni funziona. 

ricomm. Montalcini e cav. Gatteschi, af 
fiuivano al banco dei funzionari alemi 
deputati a segnalare domande di colie- 
ghi assenti per considerarli in congeda. 

A questo punto bisogna rilevare che vi- 

.ge da molti anni una consuetudine se- 
condo la quale i congedi chiesti duran- 

te le sedute o anche nel corso dei com- 
puti conseguenti alle votas zioni siero e4- 

si domandati dai deputati per lettiera o 

verbalmente a mezzo di colleghi, sono 
stati sempre considerati come accorda- 

ti di autorità e messi in conto agli. ef- 
fetti del numero legale, E’ così che, ap- 
plicando questa consuetudine, vennero 
‘a risultare per la seconda votazione 4 
deputati in congedo per malattia e sette 
assenti in missione e per ufficio DS 
co talchè il numero dei deputati da cal- 

colare risultò di 348 e il numero legale 
di 220, come si è detto. 

CiI premesso la Commissione ad una. 
nimità; 1.6) afferma essere rimasto ac- 

certato che nella Seconda votazione per 

“appello nominale dell’11 dicembre 1920 
A deputati in congedo ai fini della deter: 
minazione del numero legale furono cal- 
‘colati in 66 mentre a termini dell’artico 

lo 37 del regolamento della Camera non 
sì dovevano contare che soli 33 compre- 
si tre deputati che nell’intervallo tra la 

prima e la seconda votazione avevano ls 

‘sciato l’aula per andare a compiere una 

missione loro affidata dalla giunta delle 

elezioni, Trentadue aggiunti : furono ton 
siderati in congeda in seguito a indica- 

zioni e domande fatte. Non: può stabilir- 
si in quale proporzione: parie pria n cl 
la votazione, parte durante il corso d 
essa e parte darusie il compunto dei vo- 
ti, A giustificazionen di questo fatto si — 
invoca la consuetudine  sovraricordata 

da quale però, giova osservare, può es. 

sere suscettibile di estensioni occasiona- 

là indterminabili ed eventualmente ec- 

.cessivo e di artificiose applicazioni qua 

do la votazione è compluta e può dar 

luogo ad inconvenienti e anche. ad arbi. 

tri lesivi dei diritti delle minoranze. Nel 

caso concreto l’uso di cotesta prassi ha 

portato. a ritenere raggiunto. il numero 

legale, rimase frustrato lo scopo delld 

legale mentre, riducendo con l’addizio- 

ne dei congedi sovraindicati il numero 

lagale, rimase frustrato lo scopo speci 

fico che una parte politica della Camera 

nel peculiare atteggiamento assunto si 

proponeva di conseguire. 
Di fronte al quale atteggiamento è te 

nuto. conto del numero non lieve di con- 

i Ù ufficialmente richiesti ed annul gedi che venivano ad aggiungersi i se 

gretari avrebbero potuto con vigile 

senso di responsabilità politica richia- 
mare ’lattenzione. dell’on. Presidente. 

2.0) Afferma non essere risultato che 
da parte di membri del Governo siasi 

fatta opera intesa a spostare l’ esito del. 

la votazione. 

3.0) Esprime il voto che d'ora innan- 

zi nell’ esercizio della funzione parla- 

mentare nessuna ‘consuetudine contradi 
cente a precise disposizioni del rego- 
lamento, specie in «ciò che guarentisce 

la tutela dei diritti delle minoranze, sin 

immessa dalla Camera e che ogni modi 

ficazione che si reputi opportuna venga 

tradotta in una norma regolarmentare. 

BOMBACCI AGRODOLCE, 

| BOMBACCLI. E’ conosciuto il suo pen 
siero & a RO: di questa inerestiosa 

vertenza. Non fu mai suo proposito la. 
ricerca di responsabilità individuali. 

Volle colpire un sistema quando lo ri- 

scontro nella sua maggior efficienza, De- 
siderò di riscontrare le responsabilità là 
dove la logica, oltrechè la dovuta con- 
statazione visiva, gliene dava il diri? 
to. Ha compiuto il suo dovere. Accetta 
per disciplina dle risultanze della Com 

‘ inissione (bravo, commenti). Constatat- 
do che è stata raggiunta la prova. del! 
broglio da ‘lui denunziato (commenti). 

rimane fermo al suo posto di battaglia 
(rumori), per tutti gli imprevisti, ricon- 

fermando fino all’ultima parola quanto 

ha affermato con sicura coscienza e al- 

la Camera ‘e dinanzi alla Commissione 
parlamentare (approvaz.) all’estrema 
‘sinistra, comm., rumori), 

PRESIDE 3) TE. Pone a ‘partito la pro- 

“posta di prendere atto delle conclusio- 

ni della Commissione, E° approvata. 

Avverte che s’intende così approvato 

sl’ processo verbale della seduta pome- 
ridiana di sabato colle retifiche conse: 
guenti alle conclusioni delle quali 

Camera ha preso atto. - 

LE DIMISSIONI DEL PRESIDENTE 
_ RESPINTE. 

ESIDENTE. Comunica la seguen- 
te fatato: La prego di comunicare alla . 

«Camera, perchè ne prenda atto, le*mie 
irrevocabili dimissioni da .. Presidente. 
Con devoti ossequi. Firmato De Nicola. 

NITTI esprime il-voto che contraria 
mente alle dichiarazioni déll’on. De Ni. 
cola lé sue dimissioni possano essere ri- 

tirate. E’ sicuro che in questo voto si tro . 
veranno concordi anche coloro che si tro 

la 

vano in dissenso politico coll’on. De Ni- 
cola (vivissimi prolungati apalausi). 

GIOLITTI, Si associa alla proposta 
dell'om “Nitti. Il sentimento di rispetto” 
verso il Presidente è così alto nella Ca- 

‘mera e nel Paese che egli sentirà tutta 
Valtezza della dimostrazione a lui fatta 
e consentirà a continuare la sua opera 
illuminata intelligente e imparziale che 
è uno dei più grandi servizi che il eitta- 
dino possa rendere al Paese, |’ 
CASALINI in nome del gruppo soeia- 

‘lista ricorda che già all’inizio di questo 
incidente gli onn. Bombaceci e Maffi, in- 

  

le conclusioni della. Commissione d’ix- 
chiesta che accetta integralmente e sin- 
ceramente vuol fare una distinzione trà 
quei segretari che secondo la relazione 
stessa non hanno avuto un vigile senso 
di responsabilità politica e gli altri. 

Mentre per questi ultimi il gruppo so- 
cialista sì asterrà da voto, per gli altri 

. voterà contro il non prendere atto del 

le.dimissioni, 

PRESIDENTE dichiara si DEeSssull) 
ha disconosciuto il-diritto della Camere 
di votare separatamente su ciascun no- 

ine. Pone a partito di discutere separata 
mente le dimissioni dei segretari, 

Dopo la voiazione separata su ciascun 
nome la Camera delibera di non pren- 

ider atto delle dimissioni degli otto se 

“gretari. | 
CRISPOLTI dichiara ‘che conforme 

al rt 

ti appartenenti al suo gruppo SÌ :8000 2- 

\ i stenuti dal voto sui nomi dell’on. Abir- 

so e Sanna Randaccio (vivissimi applau 
si, invettive, tumulti, agitazioni). - 

PRESIDEN TE comunica le dimissio- 
ni dei due questori. La Camera non 

prende atto di queste dimissioni. 

GUGLIELMI constata. con soddisfa- 
zione che i funzionari della Camera so- 
no risultati immuni da ogni. censura 
‘(approvazioni). 

PRESIDENTE. La seduta è sospesa. 

Un eccidio a freddo di socialisti 

CORRADINI, ss. int.; agli onn. Casa 
lotto eee. dichiara che. mentre sulla piaz 
zi affollatiszionai di ‘stri Levante sun- 

nava la baada muslezle una ventina di 

giovani chiese che fossero suonati gli ;n- 

n° socialisti 
La folla.sìi ribellò a tale richiesta. No i 

maeque un vivo contrasto. All’improvyi- 

‘80 la fortissima detonazione di una bom 
ba produsse un gravissimo scompiglio e 
vi furono 193 feriti di cui uno morì 1’in- 

domani. 

Furono operate Derdhenieni; furono 
eseguiti otto arresti di sospetti parteci. 
pi dell’ attentato, 

TIVA INCIDE 
RETE Mese 

    

esponso della Commissione i deputa- 

  

  

  

Nulla faceva prevedere un sì doloro- 
so avvenimento. 
CASAROTTO ricorda che per effetto 

dell’attentato si ebbero a :deplorare 13 
feriti di cui uno morto. La responsabi- 
lità è da addebitarsi ad un gruppo d. 

giovani socialisti ehe dopo aver recla- 
mato in una ricorrenza patriottica che 

la banda musicale a pubblica piazza 
suonasse inni socialisti, lanciarono con- 
tro la folla un tubo di gelatina esplosi 

va che cagionò l’eecidio (vivissime in. 
terruz. all’estrema). 

Jiamenta l'assenza in quel giorno e in 
guell'oecasione di guardie e carabinievi. 
tanto più deplorevole in quanto il Ga. 
verno non dovrebbe ignorare lo sviluv- 

po del movimento socialista in quelle 
regioni e l’asprezza della lotta politica. 

Seguono due interrogazioni di Mucei: 
una circa l’operaio italiano Andrea Ssl- 
sedo, che mentre era trattenuto per mi 

sura preventiva nogli uffici della polizia 
di New York precipitò dal 14 piano de! 
fabbricato e morì. (era stato arrestato 

per aver strappaio un manifesto anai. 
chico redatto in lingua inglese lingua 

che egli non.conosceva e dagli agenti d» 

polizia assoggettato a gravi sevizie in 
seguito allle quali essendo morto fu pre 
cipitato da grande altezza per simulare 
il suieidio); una sul nostro agente con- 
solare în-Altona (Stati Uniti) che fu de 
stituito per irregolarità bancarie. 
MUCCI lamenta che del titolo di ray 

-presentante del Governo si avvalse per 
defraudare e spogliare i nostri emigra": 
ti che a.lui consegnavano i loro rispar- 

‘mì. Afferma il dovere del Governo di r. 
‘sarcire i danneggiati. 

Sceguita la discussione sul 

PREZZO DEI CEREALI 
Si ripete la votazione nominale p-: 

la chiusura della discussione pate 

il risultato della  vutezione: Presenti 
366, votanti 365; maggioranza 183; ri. 
sposero sì 354; risvoscro no 11; aste 
nuto 1, La Camera spprova la chiusura 
della discussione g esnerale. 

Il PER D'ANNUNZIO AL 
  

Pepato ‘strascico della seduta si che la costa occidentale dell ‘Adriati- ca del trattato. Vi è 

precedente 
RO MA, 16. — Al senato Sul. process) 

verbale Tammassia: Ieri. è 

co può essere difesa solo dalla costa 0- 
rientale. La matura crea dei vantaggi e 

dei danni che non si cancellano. Muta- 

è stata rivolta zo gli strumenti di guerra; la natura re- Dalmazia ma recentemente la voce di 

al mio indirizzo una espressione ingiu- sia, Lo stato. slavo che sì sta formando” Zara ha raggiunto il nostro orecchio. Co _ 
terpretando il sentimento del partito, riosa. E non credo degno del decoro del jin Dalmazia non è > una piccola potenza 
hanmo separato le responsabilità del Pre Senato ‘abbandonare la serenità e l’ele- di fronte all'Italia se si considera la sua 
sidente da quelle di altri organi politici vatezza della discussione per. discend- ambizione, 
ed espresso al Presidente la loro atten- 
zione di stima € di rispetto. 

Rileva che dall'’inchiesta è risultato 

che nessuna responsabilità. può  attri- 
buirsi al Presidente. Afferma però che 
la questione personale non può far di- 
menticare la questione politica. E pei. 
chè la «presidenza ogg i dimissionalria 

re a raccogliere una contumelia che non che. abbiamo visto quanto era difficile fatto lacerando i patti che avvincevano a 
ho abitudine di tol:erare, Prego il.Pr 

sidente di voler oridnare che. quella ©.. 

&pressione sia. cancellata dagli del Sena- 
to, ; Li 

PRE SIDEN TE. Le ila del senz 
Tamassto sono giustificate. Il Senato de- 

v'esserè ina ba palestra “aperta a 

la sua Loiza di volontà. Nui 

difendere l’Adriàtico avendo per allea- 

te due delle grandi potenze mondiali che 
cosa crediamo dovrà avvenire quando . 
avremo colà una potente flotta contro 
di noi? Ma non è questo il principale 
argomento che lo spinge a combattere il 
trattato. La nagione vera è un’altra, Ml 

fu eletta senza il voto del gruppo socia. tutte de opinioni e ‘a nessun senatore trattato disconosce la italianità della 
lista, per questa considerazione di opdi- ;ley’essére consentito rivolgere ‘ad: un. Dalmazia. La nazionalità di una regio- 
ne politico il gruppo socialista sì aster ‘collega parole néii geferenti. L’espres- ne non va giudicata dal numero*dei par 

-- | testo L. 0.75; Cronaca L, 1.59 

   

della Camera invitando il Presidente a faly che l'ha. op 
non lasciare l’alto posto che occupa così nè che in galan 

‘(vivissimi applausi). 
PRESIDENTE, Pone a partito Ta pro «vesse privatamente domandato il eon- 

posta dell’on. Nitti perchè la Camera censo a cancellare la sua espressione non 

ni dei quattro vice-presidenti della Ca. 

to (approvaz.) 

"Sa dal voto. 

BOSELLI desidera sugtellare è ‘oh la cancellata. dal 
sua parola la unanimità del sentimento ‘in ciò cons enzie 

meo i nate 

degnamente, con tanto utile pel Paese. 
affinchè questo si convinca maggiormen- 

te ‘che l’istituto parlamentare ha in sè 
il massimo presidio delle sue. libertà - 

avendo pronunz 

CEFALY, se 

lealmente e onestamente o riconosce 
(viviss. approvaz. À 

TAMASSIA ringrazia il Presidente. 

efone dt ent duolsi il sen. Tgmassia sarà lapti una data lingue ma dallo spiri 

verbale ‘erede di avere 1, (FORT l’anima e ‘dalle ssapronte che: 
nte anche i senatore Ce l’uomo + ‘ha impresso. La Dabnazia è di talia non arrivasse nai sull' opposta ri- 
ronunziata ‘perocchè riti stintà dalla Balcania per il clima, per TA 

tuomoò si onoti quando, fidrà è per la fauna che sono italiane. 
lato una parola incaut “La più gran parte dei suoi abitanti 

“. non parla oggi, è vero, la lingua nostra 

ma la popolazione autoctona è schietta- 
mente italiana. La Dalmazia è una “e 
‘gione da due millenni legata all'Italia. 
In essa la lingua, i costumi I diritto 0, 

= 

il sen. Tamassia gli a- 

non prenda atto dells dimissioni del-Pre avrebbe avuta difficoltà. Ma poichè la l’arte sono italiani. In essa non esiste 
sidente. E’ approvata men che dall'e- questione non ‘r 

strema sinistra ‘vivi.«imi generali ap: Sen 'Tamassia 
plausi a cui si associano anche i mini ques 
stri). 

“TUTTE LE ALTRE DIMISSIONI 

RESPINTE.|. 

| PRESIDENTE, Annuncia le si 

perocehè «certe 

simi), e desidero 
le (commenti). 

mera. 
GIOLITTI. Poichè da dimissioni 

sono la. conseguelza di quelle presenta. 
te dal Presidente peopone che anche di 
queste dimissioni la Camra prenda at 

PRESIDENTE. Pone a partito la pro 
posta. E’ approvata. 

Comunica le lettere di dimissioni de. 
gli-otto segretari della Presidenza. 
CASALINI propone che si 

vetazione santa 

golo nome. 

BREZZI si oppone a dass proposta 
per non diminuire il significato altissi- 
mo di concordia del voto della Camera. 

‘ MUSATTI afferma che il votare sin- prima. volta 
gelarmente sulle singole dimissioni dei quel trattato. 
segretari costituisce un diritto. Dichia- ] 

proceda A ma di privativa 
per ogn: sin- 

l’Italia, perchè 

teche il STUppo socialista | n Regni al non ia un marinaio il de not cid pensiero di Wilson > rifiutare. la ratifi (CONTINUA 1 IN TERZA. PAGINA) di 

tiorie e conferma quello ‘che disse - 

iguarda la persona del traccia di alcuna civiltà che non sia la 

ma obbiettivamente ln Vstra. 
Noi abbiamo bisogno di ragionamento 

manifestazioni nel Se. per convincercì; por pura intuizione noi 

nato gli sembrano così indegne che (vi- vediamo che tutta }”:.ltra sponda dell’A- 
vissimi e prolungati comm.) mantengo driatico è italana. I dalmati si fano 
la mia affermazione ( ovi comm, vivis assertori e testimoni di questa verità. Se 

pure noi non avessimo conseguito il con- 
fine del Brennero e delle Alpi Giulie la 

de rimanga” ‘nel verba- 

PRESIDENTE, Teri biasimai l’espres DOStra sarebbe stata ugualmente una e dell’ uomo di stato, è unico nella storia 
sione del sen. Cefaly; omgi riconoscendo grandissima vittoria ,e pure il popoi) del 
fondata la domanda del sen. Tamassia © Italia ba voluto assolutamente che. 1° 
ordino che sia cancellata dal verbale la quel confine fosse raggiunto perchè era 
frase del sen. Cefaly. Il processo. ver. SUO diritto ottenerlo. Non era ùn no- 
bale è approvato. 

IL TRATTATO DI R AP anto © a madre tutti i figli dispersi e a 

«Dopo un’interrogazione del sen. 
Salvia per l’avocazione allo stato a for. 

“stro ‘uguale diritto ricondurre in seno 

131 "Noa vi è aubbi che noi in guerra sia- 
mo stati i vineltori; potrebbe ‘ora acca- 

della fabbricazione e la dere che fossimo vinti in pace. Potreb. 
vendita delle polveri piriche e delle al- be accadere che un alleato di ieri dive- a tener presente che il premio dato ai 
tre materie Sipiorente, seguita ‘la disevis nisse un nostro nemico domani. Debbia. soldati e ai marinai che han mancato al 
sione del Trattato Si Rapallo. 
 ZILIOTTO, anche a nome di Ghigliar ; mare la nostra volontà. 
novie, si dice dolente di parlare per la 

nuo con ogni nostra forza resistere, after 

Se non riusciremo allora solo avremo 
al Senato per combattere. il diritto di dire: Ho ceduto alla neces. te). EINE 
«che unisce la sua. città al- sità. Oggi al Parlamento Nazionale 

non esiste. un dalmata, resta ‘altro che accettare per buono il 

  

   Le ruserzioni «1 rivi i si Si 

la Ualone Pabblistta Italien 3 
Vis Vario 8. Fidia 

INSERZIONI i 
Prezzi per ogm mllimerr 

di altezza: Nella pubblicità »- 

casionale, finanziana : pagina d 

              

      

  

   
   

   

  

        

  

    

   

   

    Pubblicità in abbonamento 
gina di testo L, 0.50; 

L. Las  Mortuari Li 

p> CE: 

Chons 7 

0.75. 

        

            
      Si passa allo Bvo gimento degli ordin 

: del giorno. 
CAMERINI Lacsdi Fiammingo, €. 

‘passo rinunciano ilo svolgimento der 
icro 0, d.. g. Coda svalge il suo. 

Egli rileva che i’Itelia spende per iì 
pane ed il carbon; 40 milioni al gior - 

      
   

    

    

no; in un anno 15 mii: ardi e mezzo che 
vanno all’estero. 

Non v’è forza unana capace di tra: 
Sformare repentinimente l'assetto 4 
ciale. Il comunism) incorso per decre- 
to sarebbe il comanismo della fame; {| 

Tre miliardi della svosa del grano 1° * 
in&rranno tuttora serperti; 

Quando sia istitmro il doppio tipo di. 
pane molta parte. del ;roletariato se». 
glierà il tipo di \usso « c pane tesse: 
rato sarà per la magra ] orghesia: per 
quella. parte pùi dell Ila borghesia 
che veramente si dibatte nella peggiore 
distrette, 

Non sa se l’on, Gio: ti sarà il peup. 
timo ministro della borghesia e l’ultime 
l’on. Nitti, Se anehe la borghesia abdi: 
casse al suo potere, esprime il dubbio 
che il proletariato non sarebbe ancora. 
abbastanza. forte per poter raccogliere 
l'eredità, Ad ogni modo se pure la bor- 
ghèsia ha compiuto .il suo .eiclo storico 
ciò che PRATSEGAEIAnie ‘Importa è che 
non perisca la nostra due volte millena: — 
ria civiltà, la Destro gloriosa cultura, i} 
nostro prezioso retaggio di libertà e non 
perisea la Patria italiana (vivissimi Pei 
terati applausi). 

Infine di. seduta Pilati e Coppie 
chiedono chesi dissuto. domani la: no 
zione sul mutilati; Cavazzoni, per «it 
gruppo popolare, chiede che in sedute. - 
antimeridiane sì discutano i disegni: di | 
legge per i pensionati e mutilati, sa 
. GIOLITTI dice she la causa dei muti- 

«lati sta a cuore del Governo quanto a 
cuore dei proponenti; sabato potrà pre- ca 
sentare il disegno di legge per i muti- 
lati. 

Sabato ci sarà la prima seduta anti 
meridiana. 

a un e Ia 
gione per rifiutare questa. ratifica: il 
trattato non ci dà la pace. Per .il mo- 
mento Fiume ha spinto nell ‘ombra in È 
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ie mai Zara che pure ha ottenuto il pre 
mio ambitissimo di essere ricongiunta 
alla madre patria, perchè questo è stato 

quella città alle terre circostanti, per- 
chè essa è straziata da un dolore così | 
acuto e può esser: compreso solo da 
chi può testimoniare se sia stata la lotta . 
laggiù combattuta per l’esistenza DA 
zionale contro l'Austria e contro i eroa- 

ti, o 

Il tentativo di pian Anunazio 
esecrato dai senatori i 

Era ben possibile che la bandiera:d’}- 

va dell'Adriatico ma oggi nessun ita- 
liano che ha vista quelle bandiera innal_ 
zatsi sulle sponde dalmate può tollerare: 
che essa sia abbassata (approvaz). 

L'’oratore non sa ché cosa ‘potrà na- 
scere in Dalmazia. Quel popolo vuol sOlO 
che una cosa: chè 1’ ‘Italia non sia tra- 
volta nella loro tragedia, E cosa acca- 
drà se l’Kalia noù saprà ‘trovare la for- 
za di rimanere impassibile i innanzi al lo- 
ro tentativo disperato? Ché pace avre. 
mo noi se perla Dalmazia vorrà morire- 
Gabriele D'Annunzio? L’oratore ha. pre 
gato D'Annunzio che provveda a che 
sia quanto men possibile scossa la disci 
plina sia pure quella formale (comme 
ti). Nel nostro esercito e nella nostra. 
marina ìl fenomeno D Annunzio, di un 
vate così ricco delle virtà der soldato 

       
          

  

       

    
      
      

    

  

     

  

      

  

    

  

     

   
      
    

      

        
     

      
            

  

   

  

      
          

       

  

mondo. Egli vede tanto addentro nel 
anima nazionale che la sua opinione ha 

da sola più peso di quella di 40 milioni. di 
d’italiani (vivi commenti, interr.). 
. SFORZA (min. degli Esteri). Questo. 
è il modo di mandare altri Aia 
diniere a Fiume. 0° 

- ZILIOTTO seguita nelle lodi di D'An 
nunzio (vive .interr., runfori). 
‘PRESIDENTE. Ammonisce l’oratore 
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“loro giuramento ha offeso il Senato e if 
sentimento del Paese (applausi vivi e 
prolungati. Grida di bravo il Presiden= 
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   del “ Friuli ,, r
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e
 

È
 

«diffondere e far conoscere il nostro gior- 

«male, in queste ultime settimane che pre 
sedono il nuovo anno, a molte persone, 
che, per quanto politicamente consen- 

zienti.ancora non hanno saputo liberar- 

È stampa. liberale ed: anticlericale, 

<> i SD « FRIULI » viene mandato GRA- 

“TIS da oggi a tutto il 31 dicembre 1920 
a-tutti coloro che ci manderanno subi. 

to una ‘cartolina vaglia di L. 50, impor. 

do dell’ àbbonamento a tutto 31 dicem- 

bre 1921, 

All’opera tutti! La nuova facilitazio- 

me deve servire di sprone a tutti gli a- 

mici nella loro opera di propaganda. . 

Alle Sezioni del F. P. 
Leggiamo sul « Giornale » di Mau. 

#ova e riproduciamo: 

A Bruatasso si è costituita una sezi). 
me del P., P.: pochi uomini, ma convin- 

ti, animati da eutusiasmo, da volontà. 
Xd il primo atto che hanno compiuto 

è stato l’abbonarsi ir messa al «Gior- 
male». leri mattia un loro incaricato 
si è presentato ai nostri uffici, ed kn 
«sousegnato l’imnurto deil’abbonamento 
mer i dodici amici che formano il comi 
fato promotore della sezione del P. P, in 
Brusatasso, 

Noi segnaliamo questo fatto non per. 

ehè una dozzina d’abbonati costituis «a 
la vita del SOS ma perchè l’esém- 
‘pio sia imitato. & tutti gli amici nostri 
sentissero il dovere di abbonarsi, il 
« Giornale » po*rebbe guardare al d° 
mani con tutta serenità, Abbonarsi 
“eggi è un dovere per gli inscritti al PE, 

‘Cinquanta lire non sono poche, to 
sappiamo anche n01; ma si può fare l’ah 
‘bonanento semestrale o trimestrale, pa. 

.gando rispettivamente 26 o 14 lire, Ma 
‘anche l’importo a«li’abbonumento au 

“ muale non può siscre un ostacolo, Ba- 
«sta volere. 

Se ogni paese facesse come i limvi u- 
‘miei di Brusstasso, avrenmo una tale 

| «diffusione deb « Giorna!-»; da conside 
are la nostra posicion: come invidia. 

. ile. E perchè non si deve iure? 

* * * 

‘Li Voce della terra 
La Federazione Italiana dei Piccoli 

“ Proprietari, che entra ormai nel suo no- 

so anno di vita e che raccoglie nel suo 
seno quasi duecentomila organizzati, sì 

‘appresta ad un lavoro più intenso ed. 

_organico come è richiesto dalle vaste 

proporzioni e dall’importanza che il mo- 
vimento ha assunto. 

E poichè le maggiori organizzazioni 
fioriscono nell’Alta Italia la Segreteria 
«della Federazione venne trasportata da 
Roma a Milano onde il contatto son es. 
se sia più rapido e più efficace, 

— Anche la « Voce della Terra », il set- 
timanale agrario, organo della Pedertà - 
zione Nazionale delle Unioni Agricole 

e della Federazione Italiana dei Piccoli 
‘Proprietari, uscirà d’ora in avanti a 
Milano, curato da apposita Redazione, 
tipograficamente e tecnicamente miglio-. 

rato, in modo da soddisfare le legittime 
pretese «dei lettori. Alla trattazione dei 

problemi - dell agricoltura in genere, 
«della piccola proprietà i in ispecle, si ag- 
giungeranno le più interèssanti notizie 

sul movimento agricolo estero e naziona- 

de, E a riuseire anche più interessante 
ia, « Voce» pubblicherà delle illustra- 
zioni e non mancherà d’informare dili- | 

".gentemente i suoi lettori dell’opera le- 
gislativa che ha riflesso diretto 0 indi- 
retto con l’agricoltura. 

La Direzione e l'amministrazione del. 
x «Voce della Terra» hanno la loro se- 

dei in Via Prineipe Umberto, T Milano. 

Mw 

 Denunzie danni di guerra 
Md ZA DEL TERDMENE 

Il Ministero per le Terre Liberate av- 
verte che la scadenza del termine per la 
presentazione delle domande di risar- 
cimento danni di guerra è fissata impro- 
rogabilmente al 31 dicembre corrente, 
Detta disposizione non è suscettibile di. 

alcuna proroga. 

  

   

  

  

  

    

      
    

      
    

    

   
     

    
     
   

   
   

    

   

   

  

    

       

    
   

   

   

    

  

  

ww % 

| La seconda giornata 

del Convegno Giovanile di San Daalele 
A parte-le due lezioni sulla Chiesa e. 

sulla istruzione giovanile tenute da Don 
Urtovie, sono degne di rilievo le due 
lezioni del Segretario Capo del Comune 

« Sig. Zanon e del cav. Luxardo, chirur- 
go dell’ospedale e ufficiale Sanitario. 

IL COMUNE 

Accennato ai testi unici della Legge 
Comunale e Provinciale dal 1830 al 

1915, passa ad affermare la importanza 

ec Comme nella vita della era ne, ri 

tt 

  

ic ettori ‘ed’ amici 

Una buona occasione vîì si offre per 

(sì da una malsana consuetudine e da 
nna deplorevole condiscendenza verso la 

gli dà solo laf orma giuridica, Svilup- 
pala legge.elettorale per arrivare alle 
funzioni larghe e importanti del Sinda- 
co.come ùfficiale del Governo e capo: del- 
l’amministrazione comunale, del segre- 
tario e dell’Esattore e Tesoriere del Co-. 
mune, facendo quì una opportuna dichia 

razione sulla legge che nor concede al 
Comune il diretto maneggio del dena- 
ro. 

A richiesta di uno deì presenti accen. 
na alla funzione del Comune per rispet- 
to alle Scuole e si dichiara. convisito 
fautore dell’autonomia comunale. Tocca 
poi le tre forme di funzione dello stato: 
legislativa, amministrativa e giudiziale, 

Praticissima fu questa lezione e segui- 
ta con vivo interesse, 

IGIENE 

Con pari interesse e praticità è stata 
tenuta dal nostro egregio Ufficiale Sani- 
tario cav. Dott. Luxardo la lezione sulla 
igiene popolare. 

Tratta della ricettazione dei micro- 
bi infettivi (tisi-carbonchio) dei paras- 
siti (pidocchio, la cimice e la pulce) so- 
pratutto del grande principio della pre- 
disposizione nell’individuo -. ricevente 
dovuta alla sregolatezza della vita, del- 
la mancanza di pulizia, e dell’alcoolismo 
che impedisce qualsiasi intervento opera 
tivo nelle forme gravi. 

Passa alla igiene della abitazione e 
accenna a fatti particolari nei quali la 
autorità sanitaria ha dovuto far. distrug 
gere certe abitazioni intossicate. Accen- 
na al principio stabilito che la mor tali 
tà ascende col salire dei piani. Alla i- 
giene dei soffitti, pavimenti e serepola- 
ture delle stanze. Alla eliminazione 
delle mosche. 

Su :700 mila morti, 30 mila morti si 
potrebbero salvare coll’igiene. Agcenna 
al fatto dei soldati che durante la guer- 
ra hanno goduto la massima salute ed 
appettito per la regolarità, delle fun- 
zioni dello stomaco non rovinato dai di- 
luenti, Aocenna il merito del Sindaco di 
Fiume dott. Grossich che ritorna alla 
tintura del jodio — mentre prima era- 
vamo andati dietro ai medicinali della 
Germania, 
Raccomanda caldamente le iniezieni 

antitetaniche, @ prega i sacerdoti ed i 
maestri a farne propaganda. 

Risponde a parecchie obbiezioni sul- 
l’uso del fumo, sulla cura delle ferite. 
“La lezione lascia la migliore soddisfa. 

zione 21? ‘egregio. Sanitario è ringrazia- 
to dai presenti, come. ‘alla mattina 3 

| Segretanio Sig. Zanon, 

IMPRESSIONI 

La seconda giornata è stata: più ani 
mata della prima, benchè minore il con- 
corso. Le proiezioni non ebbero luogo 
per mancanza della luce, 

Pu fatta distribuzione larga del Van- 
gelo della Pia:Società di S. Gerolarno. 
Si convenne da tutti che un’altro anno 
per dare agio a tutti i giovani operai le 
lezioni sarebbero da tenersi nelle dome- 
niche e così si approva l’idea ‘manife- 
stata dall’egregio Maestro signor Do- 

. menico Galimberti che diresse une no- 
| bilissima lettera di plauso per l’iniziati- 
va del corso popolare ‘alla. Direzione 
del locale. È 

CIRCOLO GIOVANILE, È De Sì sono 
oggi aggiunti dei giovani di Cornino e, 

di Coseano che aspettano di essere or- 
ganizzati, Molti i Kev.di Sacerdoti pre- - 

sent E 

La terza giornata 
Nevica. Sono presenti 70 giovanotti 

che hanno sfidato il neveschio. Comin- 
cia la lezione ii Parroco Don Monai La F 

Gio.Batta sulle « 0 ‘operative e sulle as 

sicurazioni obbligatorie». bpiega sopra- 
tutto della «garanzia» dei soci delle &'as 
sc Rurali e della loro Pesce zione, della 
Cocperative di Consumo . = ve la respon- 
sebilità è i proporzione del controllo 
deila amministrazione (Consiglio e Pre 
sidenza) delle Cooperative di Lavoro e 
di proauzione cioè agricole (latifond! la- 
vorati). 
Accenna alle modalità dello Statute 

‘ma sopratutto alla importanza del Di- 
rettore Tecnico, un buon Contabile e so- 
pratutto che « le Cooperative sieno e 
dsnate ». 

Spiega la funzione dei 5 libri sa 
dalla legge nella funzione delle Coope- 
rative. Passa a parlare della Cassa Na- 
zionale delle Assieurazioni Sociali e del- 
le 5 Assicurazione obbligatorie. 

3 Per i casi di maternità. 

. (1919) di disoccupazione tavolon- 
# tas ì 

3. (1904). di infortuni lavoro. 
4. Id. id. di irfortuni agricoltura. 

‘6. Id, id, di infortuni per l’ ‘invalidi 
tà e la vecchiaia. 

Manca l'assicurazione per le ialattie 
che è nell’Estero come il Governo ita- 
liano la trovò nel Trentino. < 

Spiega assai bene la legge sulla as- 

sieurazione contro la disoccupazione in- 

volontaria e nella invalidità e vecchiaia 
distribuendo ‘un fogletio riassuntivo 

della legge 
La lezione è stata praticissima ed è 

scoltata col massimo interesse. . | i 
. Nel pomeriggio Don Celeste Thacgtra 

Vieazio di prmo,e e» CODE, € Cora. «di San 

x 

razione, è oggi in restauro. Vi attende 
una impresa privata, che non è del luo- 

Daniele parla sul pezzo di carta che sì 
chiama giornale! sua importanza e in- 
finenza. (Stampa moneta e > a gior- 
nale). 

Curiosa e geniale la sua osservazione : 
come la donna a forza di punti forma 
la calza, il tipografo colle sillebe forma 
‘un sacco per chiudervi le intelligenze 
nostre. Il libro. della natura è il libro 

della « Storia Sacra ». Insegna la mu- 
‘glior forma di propaganda fra amici 
che è quello di passarsi e di regolarsi un 
libro, ece. 

ULTIME LEZIONI .e D rag: mago 
na Giovanni della vostra Banca Cattoli- 
ca spiega il funzionamento della Ban- 
ca ed il commercio el danaro. Sopra- 
tutto si ferma a spiegare le. condizioni. 
della cambiale, dello sconto, ece. Ha nu 
appunto prezioso sui «Monti di Pietà», 

A questo punto entra il.sig. Castella. 
ni Virginio, invitato dalla Presidenza 
del Circolo. Porta il saluto dei. giovani 
di Artegna e il saluto dell’on. Fantoni 
e del depu. Prov. Agostino Candolini, 

Tratta della «Missione del giovane» 
seritta sulla bandiera giovanile: «Pre- 
ghiera — Azione — Sacrificio». Insiste 
sulla pratica dei Sacramenti, sulla di- 
fesa della Scuola, cristiana e della fami- 
ghia. Insiste sul sacriticio dei cuori che 

devono ripudiare le attrattive del mon- 
do, lottando in una crociata nuova con- 
tro la immoralità. Manda un affettuoso 
saluto alla Croce infissa nello sterama 
Sabaudo del nostro Sovrano. 

E’ acclamatissimo, 
Dopo un saggio di lezione con proje- 

zioni, Mons. Arciprete chiude il corso 

con degne parole e sincere raccomanda- 

zioni auspleando che altri corsi si rinne- 
vino in altri paesi. 

IMPRESSIONI. 

Dato l’idea di un assaggio, nessuno 
doveva aspettarsi grandi cosé; certo me. 
ritano un plauso specie ditelli di Villa: 

nova. Rive d’Arcano e Dignano per la 
loro frequenza esemplare, a costo anche 
di sfidare il tempaccio. Anche il Presi. 
‘dente del nostro Circolo si è sacrificato 
in questi tre giorni. Sopratutto dobbia. 
mo.essere riconoscenti agli egregi sige. 
Lazzarini D.r Luxardo, Sig, rag. Zanon 
e rag. Folena; al sig. Agmola che si sono 
degnati: adattarsi per un beneficio intel. 
lettuale dei nostri. giovani; senza dire 
dei Rev. mi Sacerdoti che hanno guidato: 

i giovani ed essi stessi si sono fatti vivi 
anche in questi giorni; 
Abbiamo conosciuti in mai: giorni 

certi elementi giovanili che faranno del. 
bene nel nostro Mandamento. 

; E? stato spedito un affettuoso tele. 
gramma al nostro Arcivescovo. 

PALUZZA 
Il trenino del But con oggi subisce ll 

seguente cambiamento d’orario: 

Partenze da Paluzza_(*) ore 5.05 
7.30 — 15.30 — Arrivi a Tolmezzo 
(*) 6.15 — 8.40 — 16.40. 
(*) Si effettua soltanto il lunedì 

redì e sabato. 

Partenze da Tolmezzo: 13. 30-— 18.2 
2000 Ye Arrivi a Paluzza: dé. 45 sizioni di formaggi e di latte. L'errore 

—19:95 — 22.45 (®). | iniziale è quello del calmiere. 

(4) Si effettua soltanto il lunedì gio-. I calmiere ha una funzione utile, 
vedì e sabato, provvidenziale, talora necessaria se è ap- 

Tutti i treni si fermano a Sutrio, Pia-. plicato con criterio; se applicato con e. 
no d’Arta, Zuglio e Cedarchis. Fermate stremi arbitrarî aggrava anzichè tem- 

lscoiine Noiaris e Imponzo. | perare le asprezze del mercato. 

PALMANOVA “C'è della gente — proprio fra quelli 

regione limitrofa al Veneto. Questo po- 

Co importa, poichè ad onor del vero, es- 

le si potrebbe osservare, che, in barba 
alle leggi di polizia urbana, non si preoc 
cupa di fare, come fanno invece le altre 
imprese private o cooperativistiche, le 
staccionate 0 ripari davanti i caseggiati 

in ‘costruzione o restauro, ©’ 

Forse la leggè tendeva a salvaguar 
die l'incolumità pubblica ma an di: 
questa, l’esperienza ce lo insegna, A 
giorno d’oggi conta ben poco... 

Per completare 1’ argomento del NO 

di via Garzoni possiamo dire’ che esso 

‘è proprietà d’un fortunato ereditario di 
Udine, il quale ha per par ente od affiue 
«un onorevole personaggio militante in 

campo rosso, Legicamente, noi, nella no- 
‘stra piccola mentalità di organizzati, 
pensevamo che quel restauro venisse nf- 
fidato alla Cooperativa indigena, pure 
essa di colore rosso, e ehe ha al suo at- 
tivo tanti lavori edili. — 

Questo noi pensavamo in omaggio a 
quella solidarietà che accomuna. uoru. 
ni d’un stesso partito: organizzatori o; 
organizzati, 

5 

me degli altri, senza voler sapere quali 
siano i rapporti-fra l'onorevole perse- 

naggio ed il fortunato ereditiero... del 
N, 15 di via Garzoni, concludiamo che 
quando si ha la pretesa o si è capaci di 
premere sugli estranei in nome dei pe. 
pri organizzati proletari, questo lo si pa: 
trebbe fare più agevolmente su membri 
della propria famiglia. 

GEMONA 
IN CASTELLO... A MEDITARE. — 

Il sig. Gubiani Sante trattore di Osne- 
daletto rimase defraudato di qualche 
pranzo ben servito ‘a certo Agostino 
Pozzo di Lorenzago il quale diceva di 
essere giunto in comune per affari ene 
lo avrebbero tenuto oecupato per diver. 
si giorni. Non la fece franca e venne 
alloggiato in Castella ad opera della b- 
nemerita. 

TA R c E NT o 
RICERCHE DI OPERAI PER ra 

FRANCIA. Il Dir. dell'Ufficio Provin- 
ciale del Lavoro di Udine ; n: data ocher- 

‘Na ci comunica a Questo U fficio Mani ae 

«mentale che. 150 opersi specisliz sati que. 
Pra scalpellini per la selciatura, strade 
sono richiesti da una. ‘ditta francese, 

Chi desidera recarsi in Francia- si rl 

volga all'Ufficio Mandamentale del La- 

rende 

5 ae n L'errore iniziale 
Un errore iniziale ha causato tutto 

0° di roba: scomparsa dal i i DOD po’ po 

mercato, prima, è poi sequestri e requi- 

109 gio 

RR gone e o È si ele avrebbero il dovere di non essere 

PER UNA CASSETTA POSTALE. iguoranti -— la quale avrebbe plaudito 
- I borgo Aquileia, n differenza degli 

altri due borghi, manca la cassetta po- 
stale, Cera... è andata distrutéa.... Wa 
bene, ma è tempo dirimetterne un’altra. 

Esisteva da molti anni, incassata, nel 

muro della facciata di Casa Zanolini; 

era rimasta inattiva durante il periodo, 
a per effetto della censura milita- 

; subiva coll’invasione, la stessa sorte 

dr di distruzione del sno soste- 

gno... Si potrebbe però oggi per un'altra 
ospite trovare un'altro decoroso posti «costo» del genere, Nessun produttore 

gino, lavora per perdere, vendendo a sottoco- 
E’ una piccola necessità, reclamata sto, se non è in errore 0 mentecatto. Ed 

da molti, una di quelle n necessi- a ridicolo pretendere che il negoziante 
tà abbastanza sentite... speci&lmente con n1. minuto venda a prezzo inferiore di 
un tempo come questo... ‘ quello al quale ha comperato. 

LA NEVE questa bianca, non sempre , Esaminiamo i coefficienti del costo 
’9 È Se A cio 

gradita visitatrice, è comparsa anche da del latte e dell'industria lato * ge 
noi. Da dodici ore nevica ininterrotta- 1SFe, che hanno un loro prezzo indipen. 
mente. Tutto è coperto di bianco: la "dentemente dal latte e dai suoi prodot- 
neve ha raggiunto la considerevole al ** 1 bovini — il pride o FAO 
tezza di centimetri 10. Mentre vi serivo SOPPRLATTO dal. mercato delle carmi — 
comincia a piovere, sono più che decuplicati di prezzo; at- 

tualmente un’armenta che prima della 

PERCHE’ SI SAPPIA, in via Gsr- guerra valeva 400 ro oggi vale 6.000 
zoni, la casa segnata col N, 15, rovinata Hre, 
da un incendio scoppiato dopo la libe- . La mano d: opera. sestuole — il cui 

E) | prezzo è dettato dal crescente costo com-. 
plessivo della vita -— costa otto volte di 

LAMPADE & meterlale elettrico più. Otto, dieci, quindici volte di più 
Piazza Vitt, Em, - UDINE costano gli attrezzi ed i fertilizzanti, e0- 
(Riva Castello) i Tel. I21. ne pure i locali necessarii “alblindy:. 
Giannetto Peneszi stria. 

premiato ‘com-gran premio I} latte è cresciuto forse, vito, dieci. 
e.medagiia d’oro all’Espo- volte di più' di prima della guerra? 

Die iasrosso Iningade è No, E’ facile obbiettare che un coeffi- 
ato miale siero) Impianti eiente principalissimo del costo del latie 

brica appeserei ‘ si è appena duplicato o triplicato, e cioè 
Razio . H prezzo dei terreni. Ma ‘questa. eeeezio- 

ne è la riprova che il prezzo del latte 
nen è eresciuto in proporzione dei fat- 
“tori « Fodipendenp d. dela #00 Reato. lu- 

al Sindéco:se avesse riportato il prezzo 

dei formaggi e del latte alla cifra no- 
minale di prima della guerra; ll for- 
maggio a L.3 al kg. il latte a cent. 30 
al litro. Ci sono, volevamo dire, tanti di 
coloro che non considerano come 1) pres- 

zo dei generi non è dettato dalla sola 
speculazione, ma ha molteplici fattori 
economici che precedond l'eventuale spe 

‘ culazione, 

I primo ce del prezzo è il 
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cerco arno 
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Fisco sstarimontà È tti gli grtiali ‘g8 stri > 
Scento me ni sigg. riverditor) 

i ed installatori. elettrica? 

go, ma che credesi proveniente da una. 

sa impiega mano d'opera nostrana. Solo 

Senza voler guardare nelle cose inti- 

    

‘mico contingente. 

«meta si è contratto ad un sesto del. 

voro e di Collocamento di Tarcento ove. 

saranno dati gli schiarimenti. necessa- 
TI, 

SPILIMBERGO 
IL COLLAUDO DI UN FONTE 

SULLA CASARSA - GEMONA, —— La 
scorsa domenica sulla linea Casarsa- 

Gemona — tra le stazioni di Cornino e 

Maiano venne collaudato con esito fa- 

vorevole il nuovo ponte (provvisorio) 
“ino legno sul Ledra, in sostituzione del 

ponte in ferro reso inservibile cansa 

l’alluvione del settembre agorso, 
La costruzione di questo nuovo ponte 

lungo oltre 200 mepri ottenuta in bre-. 
vissimo tempo, ed in mezza a non po- 

chi disagi e grandi difficoltà va attribui. 

ta ad onore del solerte ispettore ai la- 
vori ing. Rossi che coadiuvato dall’as- 

sistente sig. Genesi ha saputo con in- 
telligenza ed energia superare tutte le 

difficoltà presentatesi per l’adempimen- | 
to della suaccennata opera. 

Al giovane Ispettore ed 

te i migliori rallegramenti. 

S. DANIELE 
CRONACA VARIA. — Sono arriva- 

te le due campane da tutti ammirate fu- 

se dalla ditta Broili ed hanno chiesta 
spitalità presso l’Arciprete fino a que- 
sto febbraio quando sarà preparato il 

loro castello, Se molti paesi sono degni 
di ammirazione per aversi acquistate 
da soli le loro campane sborsando in. 

‘genti somme in pochi giorni, il paese di 
S. Daniele è iano per... la pazien- 

za di aspettarle da papà Governo sen- 

‘za spendere un quattrino. 

° NOZZE CRISTIANE, — Siamo lieti 

di specificare lo sposalizio di un nostro 

carissimo amico il sig. Azzolini Tiziano 
Procuratore della Banca di Sconto di 

Treviso colla buona e colta Signorina 

Angela Tissino già insegnante di Ma- 
‘nazzone (Pinzano). i 

Alla gentile coppia che in questi gior- 2 
ni ha segnato sull’altare di Dio Ii 
‘proposito del perenne amore, git unga gra 

dita l’espressione della nostra. sincera 
festività e del nostro “augurio. 

NUOVA SOCIETA’ SPORTIVA. - 
Si sono gettate le basi di una nuova 
Società Sportiva per'cura di un so- 
lerte Comitato cui fa capo il Sie, An- 
tonmi Lino, Perito, 

Tr'ageiztan 
ILL ANSSISTCOEnN- 

niale iniziativa del Comune. Auguri. 

. MUSICA SACRA, Durante la no- 

vena. del Natale sarà casto um muovo 

«Missus» 8 tre voci del nostro M.o 

-RORbochi 0 ° la notte di Natale pure, sa- 

    

    

97 

| ponenti per part: > puzicne 

«to hanno offerto: 

:-- Piacentini cav 

ed il. Sindaco con 

appropriato’ discorso ha. aderito alla ge-o 

    

   
ranno eseguite le tre classichétà 

del Tomadini con pianoforte. Mo ax 
re 

DANNI DI GUERRA, — Dalila. 
Presidente della Commissione *fMtezz, 
mentale per i danni di guerra if 
mo questi dati da noi richiesti 

Il lavoro fatto dalla Comi 
Mandamentale porta: Pratiche 
nute dagli organi liquidatori si ni 
10 dicembre N, 4218 comprese 

cati: concordati, I 

Pratiche espletate alla sto Art, 4 
N. 4126. Pendenti N. 92 pratici bre 3 
pasa i N. 46 mancati concordati! j Cella 
alla co in data 1.0 del 
E’ opportuno rilevare che È 

pratiche pervennero alla Com 

solo in data 1.0 aprile 1920 108 
di 108 € che il lavoro dell’ufficioi 
colato da gravi difficoltà quali [e 

gato sciopero tramviario, i daDllI8ig 

Ris inondazione ece. che resero dif 

op) 1 pre lavoro di re .pistrazione e di @ 
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M 
convocazione dei membri alli” 

   dei verbali di omologazione © PI At a 

febbrilmente nella segretaria PÉ bi fe 
di due soli avventizi che sono De di 
sufficienti. Si spera che la CombDAf Pe 

e al 

a ch 
zia ? 

venga autorizzata ad aumentat® Îma 

sorrale ».    

      

   

   

  

   
    

    

   
   

   

   
        

     
     

    

NM al TneTsziara 11 P en Ì 
iNel TMgraziare - Presider ste dl 

preziosi dati fermi lodia mf soi 

  

reticenza lo zelo poi del 

seppe Spinelli: ehe in questo 
«licatissimo dimostra tatto non 
ed una volontà indominata. 

| VARMO 
LODEVOLE CONSUETUDÙD 

Sostit L ire i fiori nei Î tunerali coli) si 
sw ù ma 

di beneficenza torna ben più utafi ll Quati 
funti e più edificante tra fElano 

Nei funebri del Ila coni pianta Ma; ca 
Luigi Colussi v21, Piccoli, si An 

nostro Medico doct. Tavelio, int {orme 
di "A 

molti cuori si SODO np ri; alla carl! 

16 locale € ‘onigregezioni > 3; Car ital 

| Dott. G. B. Taveli» suocero del 
funta L. 100 — jsaccinelli Um 

Silvio 20 “ 
dan Ettore. 20° - Fratelli DI 

20. — Paneini Gia man 0 — Dil 
tonio 20 --- Buzzi Azzo e > Gialli 
redini Luigi 20 — "Fami@l | 
lussi 20 — Canciani dott. Giac0M Tra, 
— Parroco 10 — Dorigo Ciro @fFSdra, 
no 20 — Teghil Alessandro 2 A P Asia; 
dazzi Modesto 5 — Scagnetti EA | Sene 

Tn morte della sig.ra, Adele PIA Mi al 
ciati, il sig, Guido Di Gaspero @HMf 

ll    

      

    

      

  

fatti il valore dei teyreni sta in rappor- 
to diretto all’utile che se ne può rica- 
vare. Se i prati hanno appena moltipli- 
seo De: 2.5 il loro prezzo, ciò vuol dire 
che. il margine del latte e delle sne im- 

dustrie è del 2.5 mentre gli altri roeffi- 
cienti di costo. bono da È dell’8, del 
10 e del 15. 

Si può purè obbie itare: come va che 

i tante -città d Italia il prezzo del latte 

è inferiore ? La causa di questa spere- 

quazione è duplice; anche prima della 
guerra, per un complesso di fattori che 
sarebbe difficile esantinave, il prezzo del 
la vita a Udine era superiore ehe li 
quelle città; inoltre il nostro patrimo- 
ino zootecnico è ben lungi dall'essere 
icostituito, mentre in molte regioni 

4 Italia‘ € rà una iperproduzione di ho- 

vini, 

Per. queste Fagiani riteniamo che la 
‘nuova amministrazione abbià commesso 
un errore nel fissare un po’ troppo bassi. 

i prezzi del calmiere, riuscendo a dan- 
neggiare, più che 1 produttori, i consu- 
matori per i quali non ci sono mezzi po- 
lizieschi che valgano ad assicurare nor- 
malmente il genere, quando il'smo prezzo 
d’imperio è inferiore all’indice econo- 

I calmieri per non riuscire ad un esi- 
to opposto a quello che s’intende, devo-. 
no prendere come prezzi di base; i prez- 
zi cinfimi» che si praticano sul mér- 
cato pel quale si impone il calmiere. Il 
prezzo infimo è quello appunto ln eni 

la speculazione non esagera e non gonfia 

‘gli altri onesti fattori del prezzo. Così 
il calmiere compie una funzione sociale 
di provvidenza, non fa scomparire la 
merce dal mercato. 

Si persuadano gli empirici dell'ammi- 
nistrazione e dell’economia pubblica, 
che le leggi economiche sono inflessibili 
come le leggi di natura; violentate rea- 

giscono, Non è-il calmiere che possa 0- 
perare il prodigio di fornire durevol. 

mente un genere a sotto costo. 

Quando il comm. Spezzotti e gli altri 

negozianti di manifatture potranno dar- 

cì le stoffe al prezzo dell’anteguerra; 

quando cioè il cambio tornerà normale 

(questa genérazione potrà godere la nor 

malità del cambio?) anche i latticinî co- 
steranno come prima della guerra, Ma 

finchè il valore reale della nostra mo- 
° 

sv CA 

sitori-5 — Zuliani Bia 5 — 

    

ctef. 0 di 

iore nominale, -è fatale che il più d° Per, 

    

latticini salga, in confrouto di Mffire 
della guerra, ad un sestuplo, 
cioè il prezzo normale, 

     

    
   

    

    

     
   

    
    

     

   

ì si Serina 
. i mi | 

"4 *di ] 

avi” mer 
MO è di: 

© lim 

Mnent, 

-Non faeciamo la politica ec 
Vicario di provvie lone al te 
Rodrigo; anzi non ripetiamo 
Ron pochi errori ‘che pur 
dovuto insegnare qualcosa. 

importazioni 
| La Camera di Commercio co 

le Dogane furono auto 
sentire direttamente ] 

macinini da cAffà. 

che rizzali 
A la 

‘importa 

Ma x 

Il Sindaco a Aeg di 
i Sindaco gt. 

  

i è È 

Perla, 

ezzotti i) uf. Sp 

rà a Roma per... batter cassa: 

  

SR TOS LEN si - 3 ) ‘ poter eosì ottenere ‘il sa most 

       
    

     

        

  

      

  

   

  

     

qualche anticipo per i bisogni P ma 
mune, È Rio de 

Il vero e il finto pad!” tuto, 
A Udin 

Un agente investigativo, vel 
      

piuzza Garibaldi una vettura ali 
nata, si prese cura perchè non 
fatta. correre da qualche cav sal 
industria. Gli si avvicinò tosto i 
rale Benvenuto Luigi pretende?! 
fosse consegnato, perchè suo, i 
bile e relativo cavallo. Dovette PAN 
guire l’agente in ia i 
vato in possesso di un pu ignate # 

      

   
   
    

   due 
4) 

Lerto 
ato. 
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che è peggio, fatto convincere © — Fa ; 
vallo e carrozza non erano suol tdo] 

È è - . ve ( hi, 

‘vetturale Piva Guglielmo che po‘ qpuoni, 

  

      

        

si era recato alla P_S. per reccfi 

      

    

    
Sembra trattarsi di uno sebé 

  

      

    

   

  

amici. Disgraziato però il BeMi 
che venne trovato im possesso il com 

   
   gnale! 

Per i Albero di volfe 

  

          

        
      

          
    
              

  

   

   

agli < Esposti > fi 
Arturo. Valzacchi, plaudevdal Or 

gentile iniziativa Hal sig Emme wora I 

rutti offre L. 5 — La fargli ded ui Gi 

Virginio Doretti manda L, 20. fi Pro 

|. Sac. Ermenegildo ’ Costanti0MN® di 

Menazzi Napoleone 1 Rigo b 
— Monte Noè.l — Dott, Volpi 
dini.10 — D. Ugo, Masotti e Ti2É    

   
    

    
     

  

     

    

Cinzio 5:- Antorio Rigon 10 
Emilio Mai 40:         

    



   

  

TEEN ai 

quisizione N latte 
aL 130 al litro 

; decreto prefettizio 
Pefet 

   

    
      

  

   
   

    

    

to ha decretato: 

tte prodotto dalle ditte che risul. 

Ver fornito il latte alla. popolazio- 
tomune di Udine viene requisito 

Ber la vendita al minuto. 
la vendita all'ingrosso il prezzo 

Potrà essere diminuito. DÒ di cen- 
20/0] litro. 

vxioro che comunque ostadolino la 
dZione delle presenti norme Nb: 

‘ applicate le disposizioni di eui 
ca e 7 del decreto legge 30 set 
©1920 N, 295 che stabilisce la pe 

   

   
   

vs 

   \ a lire 5000. 
“Ma a tutti gli bbiciali val agenti 

ati della vigilanza annonaria € 
forza pubblica l’appliezione del 

“inte decreto, valendosi delle faeo!- 
ni all’art, 13 del D. L. 

I8 N 1745. - 

i Riservato ai... soa 
bregano di pubblicare: I viali ii 

pati ai pedoni nel tratto Porta Pu. 

1a pe È © Cimitero sono a tutte le ore cor- 

0g pe” 9 Dicielette e o e con evi 

voll pile Pericolo dei numerosi passanti. 

stare file © autorità non avea provvedere 
A che abbia a succedere qualche di- 
la? 

Nei del.... formaggio 
Miniere produsse » l’effetto di tar 

i generi calmierati e specialmeu- 
®tmaggio ed il burro. Opportuna 
Una visita della, P. S. nei .vari 

Zini della.città e subburbio. Ecco 

di Sequestri eseguiti : 
lmagazzini Keffis in via 23 Myrd 

1 Wuattordici { forme di formaggio 

gi À “Mo di 20 chili ciascuna e 337 for- 

Mio Sacio cavallo di 2 chili ciascuna. 

si i Antonio Camuffo in via Cernaia, 

PNE AFO"me uso reggiano per 15 quintali, 
di ite da chili 25, D casse da chili +0 
sari 

b n astelli da chili 20 di burro arti 
AL î î 

   

   

     

    

    

   

    

  

ta 

      

  

   

      

    

    

   

   

  

   

Burri, di vig Marsala, 90 chili di 

o di pe turale, 90 di burro ariufiolale. e 

formaggio. 
Arona Antonio 108 pezze di emeio 

io e 52 di tipo svizzero. 

\Edloa dardo Negri di via Erasmo Val 

st 3117 PERZE «di grana per DLE 

O ad 

Piangoni Priso di Vittorio in Via- 

(TR, 232. forme di tipo svizzero e 
‘Asiago 

eteri sequestrati verrano conse- 

* al Consorzio  Granario ‘od agli 

  

‘0 A L° 

do di calmiere. La cittadinanza è 
(Rolente, 

tn » * 

A roposito riceviamo: 

la cronaca dei giornali cittadini F 

ij È intorno agli avvenuti fermi di for- 

SEI © burri, rilevo delle inesattezze    

   
    

   

  

   

  

îre. 

Vo che, « ‘appena pubblicato lì 

Te cittadino » la Prefettura avreb 

Minato la requisizione dei formaggi 

‘lagazzini della città, secondo le fa- 

pai legge ed a prezzi d’imperio. 

° Merce depositata nel mio magaz: 

tdi proprietà delle mie Rappresen- 
" Biase perciò istessamente e « vi 

Monte » ssposta, come era prima del 

 GBNEr: 61 in vendita ai prezzi pre 
cate! Uti. 

al !% sì ni dunangé a sequestro 

‘ dieono i giornali, ma di requisi- 

mò le o poichè non c’era alcuo obbligo 

o puneio della merce Wiliuta in ven 

5 io non mi sono punto rifiutato d* 

perla a prezzo di calmiere, non € "è, Bi 

Ra osto avviso, nè 1mboscamento, nè 

È ma, semplice requisizione a v&n- 

gio degli Enti di Consumo. 

ndr ento per la verità. 
ai Udine, 16 dicembre 1920. 

i Antonio Camuffo. 

ibero di Natale agli orfani ni 
di guerra 

pito pervenute direttamente al Co. 

0. Raccolte dalla Signorina Maria 
Sa L. 575 -- per mezzo della It. 

Dia Normale di Udine L, 11.144 e sei 

te A tte in Satin e lana dalla ditta Lui. 

PE i" Fabbro. — 46 Balocchi — Dd pae- 

10h, 3 

pol” 

  

     

     

    

x 

  

     
   
   
   

    

doni L 

Beneficenza 

‘fico è Maria Marereth offrono Li- 

èl Rifugio Bambin Gesù, in morte 

‘ompianta siga ra Oliva Fior Raf- 

  

    

  

ea ta morte della Signora Oliva Fior- 
voll peli: Le famiglie Medina e Be: 

| hanno offiérto L, 10 alle Orface 
ber di Via Rivis N. 17 Ed alle 

    

ora Lòdovica Fioritto, e L. 20 il 

iL Gino Magro. 
È tepositura della Pia Gi ‘asa. * Ri 
Î0 di Udine ringrazia sentitamente 

Det, Commissione di Assistenza Ci. 
Udine, per la cospicua erogazio- 

1. 12.000%a. favore di a Pio 
ZA Mi È - 

   

   

    

   

   
Alla agli one di Carità in 

Romanelli Cavallioi IS     

   

Zo di L. 1.30: posto: mercato U- 

della prese da 1 a 5 anni e ia sa 
del co: Gabrieli Margherit Gropplero 

sai noverm- i 

Comunali per essere venduti a 

Der quanto mi riguarda, mi preme. 

la tutti quanti (approvaz.) 

l dolci — 84 libri - — ed altri PIRAS 

* Orfanelle hanno offerto L. Sla 

a vore degli italiani del 

  

Giacomini Giovanni: Buzzi Mantova- 
ni Sandri 5 — Dittà 1. Speazotti 20°. 
Sturolo Enrico 5 — Feruglio Luigia 5— 
Marcuzzi Clorinda ved, «Linda 5 — 

I’Odorico Vittorio 5 — di Agioli Pia 

ved. Sandri: Famiglia Larocea 10 -- 
Marcuzzi Clorinda ved. Linda 5 — Del. 
l’mg. Luigi Ratzmann: gli operai del 
Sindacato Industriale Friulano addetti 
ai lavori Ledra L. 24. 

% Per la Buona Stamp: in morte di 
Ida Moraldi Viviani: Parroco di Chiu- 

vris.e Don L. Sambuco L. 10. ciascuno 
--.In morte della stessa: famiglia 
Scanna agli orfani di guerra 10. — fami 
‘glia Borletti alla Chiesa di Chiavris Li. 
re 25 —-sigia Bianca Pigatti ved. Na- 
digh al Rifugio Bambin Gesù L. 10, 

Al. Rifugio Bambin Gesù in. morte 

Offre L. 30. 

Alla Pia Unione Dame della Carità 
in morte della Sig. Bianca Nadigh Pi- 
gatti, Margherit Gropplero Offre L. 20 

-- Margherit Gropplero offre L. 50. 
Al Rifugio Bambin Gesù in morte 

del conte Detalmo di Brazzà la famiglia © 
Gropplero offre L. 50 — Alla Congrega- 

zione di Carità di Moruzzo in morte del 

“so. Detalmo di Brazzà. 

  

semo — bi * » iii 

AI Senato 
(CONTINUAZIONE). 

ZILIOTTO. L'Italia non può fare la 
pace contro e senza Gabriale D’Annun- 

zio (violenti rumori e interr.). 
D'Annunzio sa di non poter fare mi- 

racoli, sa valutare i fatti umani, sa scen 

dere alla discussione; non sì può pre. 

scindere da lui (rumori interr. e voci: 

Deve obbedire). 

‘ D’Annunzio non accetta il trattato 
di Rapallo (vivi rumori; grida di: Ba- 

  

sta! basta). 

Il trattato non è ancora sanzionato, 
‘non è legge dello stato perciò noi possia 
mo discutere (rumori) Una parte contro 
D'Annunzio non è possibile (violente in 

terruz.: grida di: Basta!) 

Oggi soltanto il Senato può fare ehe 
ciò non avvenga negando la ratifica del 

Trattato. Dl Governo ha fatto quant'era 
‘in lui per avere le condizioni SL e 
la pace più durevole? Concludendo è 
conscio di essere riuscito ad espriziere ì 

colle sue parole ciò che ha nel cuore, B- 

| gli ha sempre vissuto d'amore per DI. 
talia e questa sua fiamma spera. abbia 
"supplito al difetto della sua eloquenza. 

. Contro: iDAnnunzio 

Parla poi il sen. i in di difesa del 
Trattato e di Giolitti. e Santuedi, « "Per 
quanto sia illustre — - dice — l’uomo al 
quale il sen. Ziliotto allndeva nel suo di 

scorso, il Senato non poteva lasciare 
passare le sue parole senza manifesta. 
mente disapprova.i (approvaz, ) 

Noi non possiamo tollerare che sia 
concesso premio ai disertori; la bandie- 
ra nazionale è bandiera di tutti noi e 
noi abbiamo diritto v dovere di venerar- 

Forse è un vantaggio per noi che 11 

Trattato di Rapall» non ci dia tutto 

quel che avremmo potuto pretendere, 

Questa è una ragivi.e per cui i nostri 

avversari saranno costretti a lealmente 

osservarlo. i 

Non ci devono essere restrizioni meu- 

tali da parte notara. Il trattato con co- 

loro che ieri furono nostri alleati doma- 

ni saranno amici fratelli nostri. (vivi 

commenti) deve es. sie accettato con ia 

lealtà eon eni un se firma un 

contratto: 

Per. esso noi riu, sciamo ‘a dare al po- 

polo la sicurezza che questa nor è una 

tregua di Dio ma ùna pace duratura 

(approvazioni). i 

RUFFINI, rievoca l'allusione storica 

fatta ieri da Barzilai della discussione 

del Parlamento subalp no per la ratifica. 

del trattato che cedeva la Savoia e Niz- 

za alla Francia e del tragico conflit5 

tra Garibaldi e Cavour. Conbitto che Ma 

se in luce tutta la fiamma di amor pa. 

trio che ardeva ne: die eminenti uom: 

ni dell’eroe e dell’uon.o di Stato che fu 

il primo rinunciatore in ossequio agli in 

teressi della Patria Solo avendo pr:- 

senti questi fatti noi possiamo conside- 

rare il fatto storica che sta per compi»r- 

sì, 

Zuppelli contrario al trattato 
.ZUPPELLI voterà contro la RES 

per le modifiche che il trattato arr 

‘al confine tracciato dal patto di Lande 
che rendono pericolosa 1a nostra frontie- 

TA, Zara in caso di guerra dev'essere ab. 

‘bandonata. 

« I pratici durant* la guerra han for 
nito un antipatico cont: ‘ngenté ai disfa;- 

tisti, a quello spregevole degli imbosca- 

ti, a quello ignobile déi pescicani ed a 

quello ancora più agnobile dei diserto- 

ri (approvaz.) Tra i pratici vanno anno- 

verati uomini politiei e di Governo di- 

struttori del nostro esercito con sciagu- 

rate discussioni e con pervertimento del 

senso della disciplina. Furono amnistia- 

ti i traditori della Patria (vivissimi ap- 

‘plausi). La responsabilità dei deplorati 

ineidenti di questi giorni risale a que! 

le malaugurate amnistiè. (applausi). 
Giudica illusorie de emarentigie a, fa- 

la Dalmazia. 

    

tico Dilda L,2 — Querini Silvio 2 — di ° I Ministro della Marina 
SEKCGHLII riconosce che la piena sieurez 

za nell'Adriatico non <’è. Per averla 06- 
correrebbe un largo possesso della costa 

fino a Corfù ed oltre: e questo possess»n 
impegnerebbe troppe ‘orze terrestri di 
difesa, come sperimentammo per Valo- 
na, L'ultima. guerra ubnostrò che il ne. 
mico non potò mai impegnare operazio- 
ni in grande stile; GTA la situazione # di 
molto migliorata col porsesso di Pora, © 

Si è detto che la padronanza dell’A- 
driatico spetta a chi possiede la sponda 
orientale. Se si consislera il traffico con- 
tinuo e intenso che abniamo tenuto con 
Valona il grande movimento di navi che 
cì eagionò il salvataggio dell’esereito 
serbo (voci: Abbiaho fatto male) il mo. 
vimento di: tante nav: lungo la, costa 
italiana non si può affermare cche ci sia 
veramente mancata la padronanza del 
mare. Noi non bbiamo avuto il dominio 
assoluto dell "Adriatico ma, nemmeno gli 
inglesi nel Mare del ord l'hanno &vu- 
to. Ci si potrebbe chiedere perchè noi 
non abbiamo fatto nessuna operazione 
offensiva sull’altra sponda, La risposta 
è facile; perchè una tale azione non a- 
vrebbe in alcun modo facilitato la riso. 
Inzione del conflitto, Ré ‘nella grande 
guerra noi abbiamo vinto quando c’era 
in Adriatico una potenza navale di poco 
inferiore alla nostra che disponeva di 
tutta Istria, del Carnaro e di Pola per- 
chè non dovremmo vincere ugualmente 
in un caso simile ora che abbiamo tanti 
elementi di superiorità ? 

Lo sviluppo delle forze navali italia-. 
ne non è affatto necessario in Adriati. 
co, dove il nemico nor esiste più (voei: 
Ne verranno degli altei). Se altri nemi- 
ci venissero non incuterebbero nessun 
timore in quella zona. Dove la nostra 
flotta è assolutamente necessaria che sia 

numerosa e valida è invece nel Tirreno. 
La seduta termina alla ore 17,30. Do 

mani seduta alle ore 15, 
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Una unova iuchiesia su Capuretta 
ROMA, 16. — Dietro ricorso del pu: 

nerale Cavacioechi già comandante del 
4.o Corpo d’Armata dell'Isonzo, contro 
i risultati dell'inchiesta sulle cause che 
produssero Caporetto, è stata nominata 
uns nuova. Commissione nelle persone 
del sen. Quarta presidente, generale Pe. 
cori Criraldi :e sen. Pistoia membri per 

riesaminare i fatti esposti. 

do mero ed na meribnto a Luca 
in un conflitto 

tra socialisti e fascisti 
LUCCA, 16. — L'altra sera dopo un 

comizio socialista tenuto nella piazza S. 
Michele, durante il quale erano già «ta- 
ti sparati dei colpi di rivoltella, si udì. 
iì, fragore di uno seoppio di bomba, Ri- 
mase gravemente ferito aula nuca men- 

tre raccomandava ai compagni la calma 
il fascista De Florian, studente all’Uni- 
versità di Pisa. E’ morto all’ospedale 
l'ex consigliere comunale Angelo Della 
Bidia, d’anni 64, colpito casualmente 
mentre si trovava nella piazza. Qual- 
che altro ferito, tra cui un'carabiniere 

trovasi all’ospedale. I colpi erano diretti 

dai socialisti contro 1 carabinieri, i qua- 
li per difesa furono costretti a far uso 
delle armi. Furono fatti numerosi arre- 
sti e molte abitazioni di socialisti e fa- 

scisti vennero perquesitéè, La città è im- 
pres ssionatissima. 

Un terremoto catastrofico ? 

FOGGIA, 16. —- I pendoli. stiattesi 
dalle ore 13.55 alle ore 1410 hanno se 

gnalato un terremoto catastrofico i a cir- 

ca 600 Km. di distatza, 

Le relazioni col Vaticano 
— «i Senato franeose 
PARIGI, 16, — La Commissione se- 

natoriale degli Affari Esteri oggi duran 

te l'esame-della questione del ristabili- 
mento dell’ambaselatore presso il Vati- 
cano è stata informata che sarebbe sta- 
ta presentata una mozione tendente al 
rinvio della discussione sino a dopo la 
elezione senatoriale poichè mimerosi se- 

natori sono impegnati nelle elezioni, 

Ribot ha fatto osservare che se i ere 
diti non fossero approvati prima del 21 
dicembre dal Senato i crediti votati dal- ‘ 
la Camera verrebbero dichiarati deca. 
duti è tutto dovrebbe tornare in discus- 
sione davanti alla Camera. L’esame del- 

la questione è stato rinviato in attesa di 

spiegazioni da parte del Governo. 

ea * w % 

ep È: 

Dall’ Italia 
* « La vita di Antonio Fogazzaro » di 

F, &. Scotti è stata posta all’Indice, 

* La medaglia commemorativa della’ 
campagna di guerra 1915-18 verrà con- 
cessa, secondo le istruzioni impartite dal 
Ministero della Mari ina, a tutti gli uff- 

ciali in S. A, P., al personale delle capi- 
tanerie di porto ed a tutti gli ufficiali, 
sottufficiali ed assimilati i in congedo, die 
tro loro domanda. 

* Alla vigilia delle nozze venne tro- 

MEIN E SI i nr 

vato impiccato a Bresso (Milano) ODE 
raio Gatti Kurico d’anni 35. Non si sa 
se sì tratti di delitto 0 di suicidio. 

* Accusato di furto nel magazzino 
inlitare di Bergamo il teriente Di Pie: 

{ 
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‘pellano di questo Ospedale Civile. 
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monocolo,, 
Satir ico Politieo-Hlustrato. Si pubbl. 

ca la Domenica, 

ABBONAMENTO ANNUO LIRE 10 
Piazza di Pietra, 34 —- RC ) MA. 
E della Pubblicità. 

e Pubblicità -- Roma. 

* * * 
CASA DI CURA 

per malattie d’orecchio - naso - 

Dotti. GUIDO PARENTI 
‘. SPBCIALISTA 

UDINE - Via Cassignecea, 15 BmiNa 
{Angolo Piazza Garibaldi S 

n——_ dh di e ea 

Fibra Î n 
Dispongo prontamente 

qualsiasi quantitativo 

SPIRITO extra fino per 
la fabbricazione dei Li- 

            

          

   

  

     I i DEPOSTO 

tro si i sparava i un 1 colpo di Miola Si si; ce sE c 
trova in condizioni gravissime, E 

FORNITIOSI 

finissima 

* E' stato arrestato a Roma il legio- 

Gradi 50 garantiti 

nario fiumano Romolo Rossi. Egli vesti- 

a L. 8.90 il litro 

‘I Giuseppe | Ridomi | 

to abusivamente di sergente dell’eserci- 

Via Marsala, 6 - UDINE 

to italiano; aveva convinto cinque ragaz 

Telefono 6 
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zi dai 15 ai 17 anni ad abbandonare la 
famiglia per recarsi a Fiume, . 

* Lo stabilimento di fiammiferi del- 
l’Unione Milanese a Bari è stato oceu- 
pato dalle maestranze. 

x A Firenze è stata tenuta un’adu- 
nanza tra le maggiori casse di rispar- 

mio della Toscana per trattare sull’in- 
eremento” ‘dei lavori di bonifica in vetta: 

regione. 

* 4 guardiani — SETE ELE 
guardie vennero arrestati dopo. l’ueci. 

sione di un agente investigativo fedele, 

alla stazione: di Milano. I nove avevano 

organizzato una squadra notturna a sco 

po di furto delle merci dana itate nei Bi; 
‘carri della ferrovia. 

* Il municipio socialista di Mantova 
aveva. preteso che i dipendenti comunali 

fossero organizzati; ma questi sì rifiuta- 
rono di sottostare alla tirannide della 

” Lavoro. pi ii ; i 
Camera del Lac locali abitazione paraggi Stazione. Se «i. 

Go Sila :)ra 

Xx Al 15 gennaio 1921 è stato proro- vere Castagnoli Luigi Casella Postale 
gato il termine per l'iscrizione ai corsi Udine. -* 

universitari e la domanda di esenzione 
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REGALO buona usci a a chi cede su. 

bito locale asciutto uso Deposito per la 
S. A. Michele Talmone di Torino «1 

   

            

  

  

      
       

      

  

   

delle Lasse scolastiche per l’anno ac- aquori. 
cademieo 1920-1921, Comune di Latisana Ì 

* 117 borse di studio pro-orfani di AVVISO DI CONCORSO (iiuse Rid guerra sono state distribuite. 100 mila Jercasi agento daziario patentato. ppe OE 
«Fondazione Condizioni da envenirsi, 

Latisana, 3- aicembre 1920 

CICUTTINI. 

lire provenivano da la 
pro orfani e 50 mila dal ministro degli 

Interni. 

e Frerfrnbinioieneter eni rr x * È I 

Dall’ Estero 
* In uno scontro tra un treno viag- 

glatori e un treno merci avvenuto & 

Kreutzwald si sono avuti 17 morti e 50 
feriti, Tale fu la violenza dell'urto che 

la locomotiva del treno viaggiatori fe- 
ce due giri su sè stessa. 

        

UDINE 5 Via Marsala, 6 
= CR 

& & Spengo 
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lo navale interalleato per l'incidente del NAZIONALI RAFFORZATI ; se » 300. 

«€ Cuxbaven >, proniettendo che i colpe- ESTERI is con VENTILATORE i » 350. - 

voli saranno puniti, se due hoeehe 

- x Alla Camera dei Comuni furono 
votati i crediti supplementari per l’eser.. 

cito contro una. mozione Asquith che in 

segno di sfiducia al Governo chiederà 
una riduzione dei crediti stessi, 

* Contro Erzberger deputato del Gen... 
tro àl Reichstas si sta imbastendo un 
nuovo-processo per dichiarazioni inesat- 
te ch'egli fece nel processo Helfferich. 

*: Presidente délla Svizzera fu elei- 
to Schultess che già coprì tale carica; 
vice-presidente Hamb - 

NAZIONALI a mano o 

ESTERI a mano e motore con acli 
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Le Famiglia NADIGH e PIGATTI 
partecipano  che-il trasporto funebre 
della loro amatissima 

BIANCA 
avrà luogo il giorno di sabato 18 cow. 
alle ore 10 PERLSATO dalla Stazione fer- 

roviaria. 
Udine, 17 dieembre 1920. 

  
Rivolgersi alla “ SEZIONE MACCHINE, » della ASSOCI 

Pani UDINE - PIAZZA DELL AGRARIA TAZIONE 

  

    
     

    osrnoiti cons Î ti al corni 
relé n: TRZTTRTZIZIN 

AVVISO DI CONCORSO 

E° aperto il concorso al posto di Cap- 

  

“IL FRIUL. ; 
PER Lo ANNO 19210 le istanze devono essere presentale & 

  

    

     

        

  

      

questo Ufficio Ospedaliero entro il #7 
dicembre p. v. corredate der seguenti * = *. di - 

uoeumenti : 
1) Atto di Nascita ; Cani Bel 
Z) Certificato di sana @bitituzione fi ABBONATI SOSTENITORI E. 100.-- 

sica; 
3) Patente d' ‘abilitazione alla eura di - EA x 

anime; 

    

.. ABBONAMENTO ANNUO 
ABBONAMENTO SEMESTRALE 
ABBONAMENTO TRIMESTRALE , 

4) Certificato di buona eondotta 
lasciato dal Sindaeo e dai “Parrocò 
ultima residenza; 

5) Cer ificati comprovanti i servizi 
Pa và 3 l 

) Autorizzazione a indoricte mila 
-- dal rispettive Ordinario. 

L’eletto dipenderà dal Consiglio 

Amministrazione ed assumerà tutti ; 
chblighi inerenti e conseguenti all’ass 
stenza Spirituale degli ammalati. 

‘ L'emolumento è così determinato : 
a) Vitto e alloggio (a ‘obbligo in O- 

spedale ; 

b) Stipendio. di Lire 900 annue; 
©) Messa Hbera quanto all’applie: 

zione; ma. coll’obbli go di celebrarla a 
la Cappella dell’Ospedi.le, 

to al Tagliamento, È 29 - XI. 990 “FP pi li 
HP residente, fto: @. GARLATO. ù ” 
e ea ia “Friuli, 6 

Rimotate l’ abbonamento “Priuli, 
cal Friuli Ù “Friuli, e 

L. 

5% 
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RIBBONAMENTI CUMULATIMI 
L Amministrazione del « Friuli per assecondare no 

desiderio di moltissimi lettori, agli. abbonati annui ofire 
, stmmulati vamente ie seguenti eb: o 

“Friuli, e “Tita e Pensiero,, Li 
nli,, e “Rivista del Clere italiano,, |, 

“Riv. Giovanile Femminile, 6 
“Riv. di Filosof. Neoscolastiea,, , e 
“Semola Vattolica,, 
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La Russia cerca ua proteste 
intimare nuovamente 

la guerra alla Polonia 
VARSAVIA, 15. — Il governo poiac- 

co ha ricevuto da Riga una nota di Iof- 

per 

ire cousegnata a quella delegazione. La 

rota dice che la situazione creata nal 
la resione di Vilna non paò essere tol- 

lerata senza riserva dal governo soviet. 
tista; il generale Zeligowski resta di 
fnito gonerale della Polonia. poichè le 
sie frappe non sono che distaccamen- 

ùu ri dell'esercito polacco. 
La nota muove appunto al generale 

ber ‘chè ha formato come un pen di 
ani inilitare contro la repubblica cei 

Soviet. Ogni responsabilità delle azi)- 
ni di Zelisowski cade quindi natural- 

mente sni poverno polacco: perciò {of 
frè a nome del suo governo protesta al- 

tamente perchè ia Società delle Nazioni 

ha inviato truppe a Riga. Non essendo 
la Società riconosciuta dalla repubblica 
soviettista, ciò potrebbe essere pretesto 

per nuove azioni ostili da parte. della 

Stessa repubblica. 

«  Considerando quiudi il generale Ze- 
. ligowski 

verno doi Soviet fa cadere di necessità 
cagni responsabilità. sul governo polae- 
co, > sè 

[IT Ministro degli Esteri Sapleha ha 
risposto alla nota di loffrè dichiarando 
che ia base ai preliminari di pace il go- 

- verno dai Soviet non può avere nessuna 
i jugerenza nel territorio occupato da Ze- 

_ligowalzi già che questo non confina In 
ness modo. colla repubblica sovietti- 

sta. Da parte suna il governop olacco re- 
- — «spinge l'ipotesi che il governo dei So- 

> viet cevohi un pretesto per FOmIpere oli 
.  lsapeesi firmati, 

- TAnziria atamessa alla Secietà delle Nazioni 
Ber da Ressta p la Germania 

GINEVRA, 15. - ‘sopo L'elezione A .! 

“azieni ha discuss: !a querione delia 

armuaissione dei nuovi stati e cioè: Am 

siria, Bulgaria, Finlandia e Costarica. 
Benes spiega per quali ragioni la 

| Cecoslovacchia uon credette di dover è: 

> Sere Lo atraria. li ‘ammisslone dell’ Al 
‘stra. 

  

       

    

   

L'opiracinmo francoso alla Gormeni 
vesponsabile di tutto ciò che 

accade nel territorio menzionato, il go- 

sonsiglie | 'agsomblea, della Società dell, 

È Sezione Macchine ‘Agrarie della 

ASSOCIAZIONE AGRARIA RIULARA 

Il delegato della Africa del sud parla 

in favore dell'ammissione di tutti gù 
stati sia della Germania come delle el 

tre potenze. 

il delegato della Persia esprime il pa- 
iere che potrebbe crearsi un’altra socie 
tà di nazioni in America e Russia. 

Lord Robert Cecil oppone una pre- 
giudiziale all'eventuale ammissione nel. 
la Società degli stati baltiei e eaucasie!. 

Motta dichiara che parlerebbe contro 
lo spirito della Società se non sottolineas 
se la mancanza alla Società degli Stati 
Uniti della Russia e della (termania. 

Motta continua dicendo. di spera è 

«che la Russia potrà far parte un giorno 

delia Società. In quanto alla Germania 

ha chiesto a Versailles la sua ammissio- 
ne: questa le è stata negata. 

Motta comprese.tale atteggiamento 

ima non lo ha condiviso: Dichiara che la . 
Società porterà in sè una germe di di: 
solvimento finchè non sarà universale. 

L'assemblea approva la ammissione del. 

l’Austria alla Società. 

| 

HG bt
 

giustificato da Viviani 
“GINEV RA, 16.-- Alla Società delle 

Nazioni dopo Motta : ‘sale alla tribuna 

Viviani il quale dichiara chevegli ha 
chiesto la-parola per parlare con la chia 

rezza e la precisione che sono necessa- 
rie e non soltanto per il’assemblea ma 
anche per il mondo che la guarda e che 
la segue. Nessuno, qui, continua Viyia- 

ni, può contestare che la grande repub-- 
blica Americana rappresentò la-forza al- 
servizio del diritto, e non abbia il posto 

in seno alla- Società delle Nazioni che 

sarebbe dovuto alla sua magnifica sto- 

ria, 
Per quel che riguarda la Russia ciò 

‘mon dipende dan oi, ma da essa. Sappia- 
mo che i bolscevichi consideranò que- 
sta Società delle Nazioni come una socie 

tà borghese per perpetuare nel mondo 
le iniquità. Dobbiamo  idisinteressarci 
dei nostri ideali e smarrirei dinanzi al 
bolscevismo perchè non ci fa l'onore di 
venire a noi ? hoi întendiamo rappre- 
sentare la democrazia e questa non vuole 
la tirannia nè in basso nè in alto per: 
rhè le due tirannie sono ugualmente ab- 

biette. Noi attendiamo che la granda 
Russia terminando la sua evoluzione 
pervenga fino alle fonti democratiche e 

    

giunti 

scesero a visitare la chiesa e la cappel. 

quale non può esservi che l’anarchia e 
il dispoti ismo, 

Per la Germania non sta a noi chia- 
marla. Spetta ad essa mettersi in grado 

di essere ricevuta. La Germania entre 
rà nella Società delle Nazioni quando es: 
sa avrà dato secondo il testo dell’artico- 
lo uno del patto, le ‘garanzie delle suo 
sinceri intenzioni, di adempiere ai suoi 
obblighi. 

Non tocca a noi, aggiunge con forza 
Viviani, dire che da due anni dalla fir- 
ma dell’armistizio attendiamo le garan- 
zie efl'ettive delle sincere infenzicni del- 

la Germania. 
Non porto qui nessuna it di e- 

dio ma cì affidiamo alla giustizia. Non 
siamo noi che abbiamo cercato il con- 
fiitto, noi lo abbiamo subito quando era- 
vamo dediti alla pace e forse il solo rim 
provero che noi meritiamo è quello di a- 

vere pensato troppa alla pace. 

Quando i tedeschi che hanno gettato 
l'umanità in questa calamità avranno 
gomineiato a dimostrare la loro sincera 
intenzione con gli atti, allora saremo 
pronti a dichiarare di ammetterla a far 
‘parte della grande famiglia universale. 

Se le nazioni Tibere #he'si lefirono per: 
rispondere alla sfida gettata non fossero 
state vittoriose non sareste qui a Gine- 
vra per cercare di ricostruire l’umanità 

sul diritto. 

i Sovrani di Danimarca 

in Vaticano 
ROMA, 15. — Terminato il ricevimei 

to alla legaz ione danese DIeso il Quiri: 

nale, sovra della Da .- «rca alle o- 

re 15 lasciarono la legazione per recarsi 
in Vaticano im udienza del Papa, I So- 

vraui in automobile scortata da ciclisti, 
seguita da altre due automobili recanti 

la dama d'onore della Regina, il clan 

bellano e l’aiutante di campo del Re, 
in Chiesa. della  Transpontina, 

la dedicata a S, Canuto Re e Protomar. 
i.te della Danimarca a deporre una co- 
rona di fiori sulla tomba dei danesi ivi 
sepolti. Durante la, visita della chiesa i 
Sovrani furono accompagnati dal Pa. 

dre generale dei Carmelitani e dal con- 
sole di Danimarca. Terminata la vi 

sita i Sovrani si recaronoin Vatica 
no entrando dal portone delle fonAa- 
menta. Nel cortile erano schierati plo- 
toni di gendarmi in uniforme di gala 
con bandiera e il plotone delle guardi: 
‘palatine anch'esso con bandiera, Quaa. 
do giunse il Re in ‘automobile; le troml. 
  

  

   

ARATRI rincalzatori 
applicabili 8 qualunque. bure (but) 
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al suffragio universale, all’infuori del dei gendarmi suonarono a tempo; i taro. 

® matico accreditato presso la Santa 

     

  

buri delle guardie palatine rullarono, 
‘mentre venivano presentate le armi, 

L'’automobile reale si fermò alla peu 
silina della scala regia e subito il Priu- 
cipe Ruspoli, maestro del sacro ospizio, 
gi recò incontro &i Sovrani stringendo la 
«mano al Re, baciando la mano alla Re- 
gina. Ai-piedi delia scala regia i So- 
vrani furono ricevuti da Mons. Tacs:, 
maggiordomo del Pontefice. dal comau- 
dante le guardie palatine comm. Tana: 
denni, dal furiere maggiore marchese 
Sacchetti, dal cavallerizzo maggi EE 

marchese: Serlupi,. dai camerieri 
cappa e spada. i 

I Sevrani preceduti dai Sediari e dui 
bussolanti si recarono al terzo piano, sa. 
lendo la scala regia, Nella sala clemen- 

si 

‘tina furono incontrati da Mons, Lanfe: 

che li accompagnò attraverso le sale dei 

l'appartamento papale, nelle quali reu- 

devano gli onori un drappello di guar. 

di guardie > ‘die svizzere, di gendarmi. 

palatine e guardie wobili. 

Ale ore 15.40 i Sovrani furono am. 

messi aila presenza del Papa nella bi- 

blioteca privata. Dopo un colloquio du: 

rato «cirea un quarto d’ora il Re pr:- 

sentò al Papa il suo seguito. ‘Alle ore 16 

i Sovrani lasciareno l'appartamento pa: 

pura e si recarono a fare visita al Cardi 

nale Segretario di stato col quale ebb ‘0 

un breve colloquio, terminato il a eil 

cardinale e i Sovrani entrarono nel 

lone detto della congregazione dove »i 

trovava ‘schierato tutto il corpo, dipl 
So- 

34: 

de, e che il cardmale ha SS al 

Sovrani. T Sovrani hanno e attr: 

versato la prima loggia dove hanno #0. 

stato per una fotografia, sempre accora: 

pagnati' da Mons. Maggiordamo, e da 

altri personaggi di corte. 

I Sovrani visitarono la sala Borgia © 

la Cappella Sistina, Dopo passando per 

il pronao si recarono a visitare San Pi- 

tro. 

La folla che gremiva a pronao del tem- 
pio, improvvisò ai Sovrani una calor:- 

sa dimostrazione. I Reali accompagnati 
dai rappresentanti del capitolo di San. 

Pietro visitarono la basilica che | era il- 
'uminata a/luce c'»ttrica, 

Alle ore 17 lasciarono il tempio e ta. 

cero ritorno al Quirmale mentre la fol.a 
che stazionava in piazza San Pietro riti. 
Lovò la dimostrazione di simpatia. 

fe Cristiano indossava l’ ‘alta arr 

di gala, ia Regia portava un abito . 
velluto nero ed in testa, il velo nero. 

DTT] ILA Re 0377 E RE AROMI CIPIIR N II DARI PSE NI CERATO 

"la prima v); a che un Brno pr 
a visita al. apa perte dalla residen:. 
di un diplomatico acoreditato presso il 
Re d'Italia, 

  

Questo dispaccio s tuto da Roma alle 
19.30 di ieri l’altro ci giunse solo ier- 
riattina | 

I Reali di Danimarca ricevuti 
in Campidoglio. 

ROMA, 16, — Ieri sera il Sindaco di 
Roma, sen, ‘Rava, ha offerto in Campid 
glio un solenne ricevimento in onore 
dei Sovrani di Danimarca, L’ingresso 
del palazzo dei corservatori, la scalina- 
ta e le sale erano ornati came di consue- 
to, Al ricevimenio sono intervenuti, ci- 
tre i Sovrani. di Danimarca, i Sovrani 
d’Italia accolti al suono degli mni dane- 
si ed italiani, 1 Sovrani sono stati rice- 

vuti dal sindaco e della giunta comu- 

nale. 
Al sommo ‘dello scalone la she: ra Rava 

ed altre signore hanno offerto alle regi- 

ne mazzi di fiori; il Re Vittorio Emanic 
le dava il braccio alla Regina Alessa.- 

dra e il Re Cristiano alla Regina Hle- 
na. ; 

ra i presenti si notavano il conte 
Sforza, alcuni senatori di corte ed altre 

- ‘personalità, Dopo un discorso di salite 

pronunciato dal sen. Rava, è stato ese- 
guito un concerto vocale e strumentale. 
T'erminato il concerto, i sovrani si sono 
recati nella sala del Trono dove è stato 
loro servito un rinfresco. Per gli altri 

invitati erano state riservate altre sale. 

Sa dal Palazzo i Sovrani. sono 
stati fatti segno ad una dimostrazione 

di simpatia da parte del pubblico. 

Sintomatica sospensione 
di licenze ai marinai 

“ROMA, 16. — ll foglio d’ordine del 
Ministero della Marina reca le seguenti 

‘distruzioni del ministro a tutte le auto 

“ità della Marina; I servizi culla Mari. 

na deve provvedere il: via eccezionale 
nell’attuale momento non consentono 

che il personale di alcuni servizi possa 
regolarmente fruire della licenza nata- 
lizia e per ciò è mio preciso intendimen- 

‘to che gli ufficiali e sottufficiali e il per- 
sonale del Corpo Reale Equipaggi per 

‘esigenze di servizio e secondo dispor- 
ranno le competenti superiori autorità 
non possano regolarmente fruirne, Ab- 
biamo venti giorni di licenza oltre il 

viaggio non appena le esigenze del ser- 

vizio sr consentiranno € sarà ‘mia cura 

  

re giusti compensi a chi merita. 

    ITA dis euri     
appena possibile di regolare le 
modo che tale concessione pos8 
fatta senza troppo ritardo a tu si 
sto compenso del ritardo con 
parte del personale potrà fruire d "det 

cenza natalizia. Dispongo ehe la 
concessa a suo tempo in luago dd 

natalizia sia considerata licenza 8° bbo 
dinaria e sia applicato ad essa il Ù Adboz 
sto del secondo capoverso N. de 
ticolo 278 del regolamento di disoli Liezi 
na. I capi di Corpo e di Serviei oi 
pregati di spiegare bene al perso "Trepy 
pendente i benevoli intendimenti Di: 
confido saranno giustamente appli” 
e gioveranno a far bene intendere #8 
to il personale che ben mi rendo! 
del dovere di curarne il benesse? 3 
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Il mandato di cattura a 3 allri coni 

implicati nei fatti di Bologie | Ma 
BOLOGNA, 16. —E' stato 59 

mandato di cattura contro tre const a af 

ri della maggioranza socialista che!” n mazi 
tengonu eclpevoli dell’eccidio a se Meroca 
to. Due non furono potuti 10", 
sembra certo ch’essi si gleno 
nella Repubblica di.$. Maringh 
è stato arrestato. 

La miseria doi solb8i 
di Wrane gel { 

LONDRA, 16. L'A 

dice che secondo un dispaccio da 

il ministro dell'Interno avrebb@ pei 

to la Croce Rossa d’inviare 0000" dd 

trentamila soldati dell’esercito 

nerale Wrangel ch'e sono sbarcati 7 sot 

lipoli e che si trovano in una situ 

eritica. La Croce Rossa ha prom 
istituire un ospedale per tall trupi 

Un milione di moll 
ad una ditta milan de 

BRESCIA, 16. — In seguito al 
gini eseguite è risultato che la 

Segre, commerciante in legnami ©! pia 
trice del genio -aveva, agli effet 
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l’imposta sui profitti di guert® e pr 

di dI ciato contratti per una somms che ln D 

lione e 800 mila dire, denuncia 

trovata assai inferiore alla ver! 
tà. AR di è 

ì o ;10 Sera 
Ditta venne condannata ad W° #° fe 

di lire di multa. di Pero L 
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ATTILIO OSTUZZI Dirstoro respon®lii 

Udine Stab. Tip. S. Paoli? 
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